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Parigi: intesa con 
gli USA alle 

nostre condizioni 
rassegna 

internazionale 
Kennedy 
e De Gaulle 

La scric dì riunioni tenute 
alla Casa Bianca per definire 
la strategia politica e militare 
degli Stali Uniti dopo Bru­
xelles sembrano aver dato co­
me risultato quello di cercare 
di a aggirare 1' ostacolo • De 
Canile » evitando, almeno nel­
l'immediato futuro, qualsiasi 
urto frontale nel timore clic 
ciò possa condurre ad un ul­
teriore approfondimento della 
crisi che si è aperta tra Wash­
ington e Parigi. 

Il terreno sul quale gli Sta­
ti Uniti svilupperanno la « ma­
novra di aggiramento » è quel­
lo militare. La Francia — que­
sto il ragionamento sul quale 
si basano le conclusioni cui 
ei è pervenuti a Washington — 
non è più essenziale alla stra­
tegia militare americana in 
Europa. Una volta organizzata 
la forza atomica multilaterale 
con adeguate basi di appog­
gio per i sottomarini armati 
di Polaris si può agevolmente 
fare a meno del contributo 
militare francese. La force de 
frappe di De Gaulle verrebbe 
così messa in urta sorta di 
stalo di a ibernazione » in at­
tesa del momento in cui ma­
tureranno le condizioni per 
una ripresa delle trattative tra 
la Francia e gli Stati Uniti. 
Naturalmente Washington si 
attende che sia De Gaulle a 
fare il primo passo per paura 
dell'isolamento. In questo ca­
do, gli Stati Uniti potrebbero 
avanzare una proposta di in­
tegrazione della forza atomi-
ra francese nella NATO sulla 
ba^e delle condizioni fatte a 
Nassau all'Inghilterra. 

La ipotesi americana si reg­
ge su due plementi, anch'essi 
ipotetici: la piena adesione 
della Germania di Bonn al 
piano elaborato dalla Casa 
Bianca e un certo immobili­
smo di De Canile sul terreno 
dei rapporti economici con gli 
Slati Uniti. Per quanto riguar­
da il primo elemento, tutti 
«anno che il governo di Bonn 
intende conservare il legame 

più organico possibile con gli 
Stati Uniti ma a due condi­
zioni: che la politica degli 
Stati Uniti da una parte ga­
rantisca la posizione di Ade-
nauer su Berlino e dall'altra 
assicuri allo Stato Maggiore 
tedesco un potere di co-deci­
sione nell'uso delle armi ato­
miche. 

In quale misura* gli Stati 
Uniti intendono impegnarsi su 
queste esigenze di fondo del­
la • politica del ' governo di 
Bonn ? 

Per quanto riguarda il se­
condo elemento, se è vero che 
si parla della possibilità di un 
certo ammorbidimento della 
posizione di De Gaulle è an­
che vero, però, che ciò non ri­
guarda le linee essenziali della 
strategìa francese così come 
essa si è delineata dopo le ul­
time prese di posizione del ge­
nerale. Non a caso, ad esem­
pio, la posizione di Parigi sul­
la force de frappe si è irrigidi­
ta nel senso che vi è una ac­
celerazione dei programmi per 
la produzione degli ordigni 
nucleari che potranno essere 
trasportati da un particolare 
tipo di aereo francese: non a 
caso, d'altra parte, vi è un ri­
lancio della proposta gollista 
di risolvere i rapporti tra l'In­
ghilterra e il Mcc sulla base 
della associazione: non a caso, 
infine, vengono fuori notìzie 
secondo cui Parigi poirehbe 
mettere in crisi la bilancia 
umcrirana dei pagamenti ri­
chiedendo la immediata con­
versione in oro dei crediti ac­
cumulati in questi anni negli 
Stati Uniti. 

I risultati che potrà dare la 
<t nuova strategìa » americana 
verso l'Europa sono, come sì 
vede, abbastanza inrerlì. Ciò 
è confermalo, del resto, dal 
fatto che a una tale strategìa si 
è arrivati sulla base di un 
compromesso momentaneo con 
le tesi di quella parie del 
gruppo dirigente americano 
che reclamava una lolla fron­
tale contro De Gaulle. Il che 
vuol diro che la rinuncia ad 
una tale possibilità e tull'allro 
che definitiva. 

a. j . 

Malgrado l'opposizione americana 

Ir 

L'ONU stanzia 
aiuti per Ci 
Kennedy: « Nessuna rappresaglia contro 
De Gaulle » - Un esecutivo della NATO? 

WASHINGTON. 14. 
Le Nazioni Unite hanno de-

\i ciso. malgrado pesanti pressio-
» ' ni esercitate in senso contrario 
\'f dal Dipartimento di Stato ame-
M„ ricano, di assistere il governo 
| * cubano nell'applicazione -dei 
f*' suoi programmi agrìcoli, spen­
ta dendo a questo fine una som-
•~ì ma pari a oltre tre milioni d: 

. t > dollari. La decisione è stata 
ì-$ presa dagli amministratori del 
Lr « fondo speciale - dell'ONU, il 
|l- cui direttore è Paul Hoffmann. 
gg ed è stata accolta a Washington 
sv con evidente dispetto. Il Dipar­
te timento di Stato, il quale aveva 
-J? ripetutamente affermato che 
-, • « la situazione a Cuba esclude 
ff ' un'assistenza dell'ONU -, l'ha 
R pubblicamente « deplorata ». La 
;X; New York Herald Tribune am-
ur'inette che le pressioni eserci-
& tate all'ONU si sono risolte in 
•se un « completo fallimento » e 
C".parla di -uno schiaffo- per il 
%A governo degli Stati Uniti. 
& - Lo scacco appare agli oseer-
M valori politici tanto più duro 
r& in quanto giunge nel pieno del-
fe la polemica tra governo e oppo­
se sizione sulla presenza a Cuba 
R& di unità sovietiche, e in un mo-

mento in cui il primo è sulla 
difensiva. Ieri, il ministro della 

_l difesa, Mac Namara. e il sotto-
J|- segretario di Stato. Ball, sono 
i£ intervenuti per respingere l'ac-
*. fi cusa. mossa al governo, di na­
t i scondere al pubblico importanti 
j& informazioni in proposito. Il se-
ps natore Keating, uno dei promo­

tori della campagna oltranzista. 
; pretende di possedere dati in-
' controvertibili circa la -minac-
• eia » sovietica. ' . 

*•*-"•' Anche la crisi atlantica resta 
^ all'ordine del giorno. Stasera. 
jK nella sua preannunciata confe-
|jj renza stampa, Kennedy ha con-
1 fermato che il suo governo non 
' intende ritirare dall'Europa oc-
! detestai* !• jei divisioni ameri­

cane colà dislocate ~ almeno fi­
no a quando gli europei non 
manifesteranno il desiderio di 
vederle partire», e si è lunga­
mente soffermato sul « diritto » 
degli alleati europei — compre­
sa Bonn — ad avere voce in ca-
Ditolo per quanto riguarda l'im­
piego della progettata forza 
atomica multilaterale. - Il pro­
blema — egli ha detto — è de­
licato.- specie se si considera 
la decisione di impiegare le 
atomiche. E' più che naturale 
che l'Europa voglia partecipare 
a questa decisione e noi stiamo 
appunto provvedendo a ciò». 

Kennedy ha sostenuto l'op­
portunità di esaminare la pro­
posta dell'ex comandante su 
premo della NATO. Norstad. 
tesa a creare un esecutivo del­
la NATO, al quale affidare 
magari a maggioranza di voti. 
la decisione circa l'impiego 
delle armi atomiche Però — 
secondo Kennedy — sussistono 
due problemi: 1) De Gaulle 
non si è dimostrato - disposto 
a discutere la creazione di tale 
esecutivo; 2) l'esecutivo stesso 
dovrebbe essere fornnto sol­
tanto dai rappresentanti delle 
potenze nucleari alle -juili do­
vrebbero delegare il ioro voto 
le altre potenze Inoltre Ken­
nedy non ha escluso che altri 
paesi atlantici cerchino di di­
ventare potenze * atomiche 
Kennedy ha detto che I.iving-
ston Merchant, incaricato di 
trattare la questione, partirà 
tra dieci giorni per l'Europa. 
L'idea di rappresaglie contro 
De Gaulle è - definitivamente 
esclusa ». 

Kennedy riceverà domani 
alla Casa Bianca il leader del 
PSDI. Giuseppe Saragat. L'in­
contro è stato preceduto oggi 
da una prima visita di Saragat 
alla residenza presidenziale, do­
ve egli si è intrattenuto per 
quarantacinque m i n u t i con 
M eGeorg e Bundy. 

Ingenti riserve 
auree francesi 

negli USA 
PARIGI, 14. 

Se Washington si appre­
sta ad una linea più souple 
verso la Francia, la poli 
tica di Parigi è pur sempre, 
nella sostama, quella del 
pugno sul tavolo. « La Fran­
cia tratterà con Londra e con 
Washington se le sue condi­
zioni saranno accettate >, ti­
tola questa mattina La Na-
tion. Qualche cosa di nuovo 
c'è dunque nei termini della 
partita, ma questo nuovo sfa 
essenzialmente in un atteg­
giamento più remissivo delle 
cancellerie occidentali, pres­
so le quali, secondo La Na 
tion, starebbe prevalendo 
« una più giusta valutazione 
dei problemi europei >. 

Quanto all'Inghilterra, la 
posizione della Francia è 
quella tradizionale: o l'In­
ghilterra, scrive il quotidiano 
gollista, accetta le condizioni 
del trattato di Roma, e la 
Francia appoggerà il suo in­
gresso nel MEC; oppure l'In 
ghilterra accetta di aprire 
trattative sull'«associazione», 
e queste potranno essere ra­
pidamente iniziate. Questa 
seconda alternativa sembra 
quella che avvicina una im­
minente soluzione di compro 
messo del problema. 

Sull'altro tema fondamen­
tale, che divide Parigi da Wa­
shington, quello dell'arma 
mento termo - nucleare, La 
Nation riconferma la dura e 
intransigente linea autonomi 
sta della Francia, e lascia ba­
lenare la ipotesi che gli USA 
sarebbero maturi per cedi­
menti importanti. « Quanto 
alla questione nucleare — si 
legge sulla Nation — il go 
verno francese sarebbe di 
sposto all'apertura di tratta~ 
Uve con Washington, ma a 
condizione della rinuncia, da 
parte degli Stati Uniti, al 
monopolio nucleare nel mon­
do atlantico*. 

La sicumera francese verso 
gli USA nascerebbe dal fatto 
che, a detta della Nation, 
€ settori sempre più vasti 
della opinione pubblica ame­
ricana cominciano a condivi­
dere il punto di vista della 
Francia ». 

In effetti, cresce la preoc 
cupazione dei banchieri sta 
tunitensi per le rappresaglie 
eventuali di Parigi. Il colos­
so americano ha « un tallone 
di Achille », che oqgi il dot­
tor Franz Pick, massima au 
torità nel settore delle valu­
te, si è incaricato di illustra­
re a Baltimora in questo mo­
do: e Le autorità francesi di­
spongono di più di un mi­
liardo di dollari di titoli di 
credito a breve termine ne­
gli Stati Uniti; essi sono con­
vertibili in oro in qualsiasi 
momento. Se Parigi decides­
se di chiedere tale conver­
sione in oro, la tesoreria ame­
ricana dovrebbe fronteggiare 
una perdita aurea che con­
durrebbe ad una situazione 
di panico il dollaro e la ster­
lina. Perciò De Gaulle, gio­
cando le sue carte nelle mi­
gliori condizioni valutarie 
per lui e per il MEC, non 
può essere messo in imbaraz­
zo. Questa potenza europea 
dell'oro è il risultato della 
debolezza del dollaro e della 
cattiva direzione monetaria 
in America... ». '-

Couve de Murville è inter­
venuto alla commissione este­
ri del Senato, completando i 
punti di vista francesi per 
quel che concerne i rapporti 
con l'est europeo. Egli si è 
incaricato infatti di illustra 
re la'famosa frase del gene­
rale a proposito di « un'Euro­
pa dall'Atlantico agli Urali ». 
€ Verrà un giorno, per altro 
non vicino, ha detto il mi­
nistro degli esteri, in cui si 
dovrà giungere ad un rego­
lamento europeo, e cioè a una 
Europa equilibrata. Attual­
mente quest'Europa geogra­
fica è composta da una parte 
monolitica costituita dal­
l'URSS e dai suoi satelliti e 
da paesi più sparpagliati che 
non sono in grado di resiste­
re al peso specifico rappre­
sentato dall'URSS. L'Europa 
occidentale non deve fonder­
si in quest'Europa dall'Atlan­
tico agli Urali, ma dovrebbe 
stabilire un equilibrio inter­
no a quest'Europa, attenden­
do che la situazione interna 
dell'URSS si modifichi, tanto 
più che dopo la morte di Sta­
lin una evoluzione si è già 
verificata. Si deve constata­
re d'altra parte che, per il 
momento, lURS non è dispo­
sta ad avere altri interlocu­
tori che gli Stati Uniti». 

Ginevra 

inaccettabile» per 
l'Italia il piano 
contro i Polaris 
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Polaris 

Londra 

Wilson 
nuovo leader 

laburista 
Voci sulla possibilità di dimis­

sioni di Macmillan 

Anche il delegato 
americano respin­
ge la proposta del­
l'Unione Sovietica 

LONDRA — Il 
Harold Wilson. 

nuovo leader 

LONDRA, 14 
Harold Wilson, è stato eletto 

oggi "leader" del partito la­
burista britannico, in sostitu­
zione di Hugh Gaitskell. de­
ceduto il 13 gennaio. 

Wilson, è stato finora respon­
sabile della politica estera del 
partito, ha prevalso nella vo­
tazione definitiva sull'ex vice-
"leader" George Brown per 144 
voti a 103. Il nuovo capo del 
partito è stato eletto dal grup­
po parlamentare laburista della 

// PX. indiano 
propone una 
conferenza 

i partiti 
fratelli 

Dalla nostra redazione 
- - - . * : MOSCA, 14. 

II Partito comunista india­
no propone che la Conferen­
za internazionale dei partiti 
comunisti di tutto il mondo 
abbia luogo a Mosca nel di­
cembre del 1963. La notizia 
è stata diffusa stamattina 
dalla Pravda che pubblica 
una breve corrispondenza da 
Nuova Delhi dove due gior­
ni fa sono terminali i lavo­
ri della sessione del Consi­
glio nazionale del Partito co­
munista indiano. Al termine 
dei lavori, il Presidente del 
Partito Dange ha tenuto una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha comunicato 
che il Consiglio nazionale a-
veva adottato all'unanimi­
tà alcune risoluzioni relati­
ve ai problemi ideologici 
concernenti l'unità Jel mo­
vimento comunista interna­
zionale. 

Tra questi, riferisce la 
Pravda, va segnalata la de­
cisione di appoggiare ogni 
proposta tendente a riunire, 
dopo adeguata preparazione, 
e quindi non prima del di­
cembre 1963, una Conferen­
za dei partiti comunisti di 
tutto il mondo. La ' scelta 
per il luogo più indicato per 
tale conferenza è caduta su 
Mosca. 

del partito laburista, 
(Telefoto AP-1'Unità) 

come è Camera dei Comuni. 
consuetudine inglese. . . * 

Nel corso di una conferenza 
stampa a Transport House. Wil­
son ha detto che intende man­
tenersi fedele alla linea politi­
ca elaborata da Gaitskell. e che 
il partito laburista è favorevole 
all'alleanza atlantica; eul pro­
blema dei rapporti con il MEC. 
Wilson ha preferito non pro­
nunciarsi ed ha eolo dichiarato 
che ora il partito laburista mi­
ra a «liberare le enormi ener­
gie esistenti nel paese ». -

Wilson ha 46 anni. Laureato 
a Oxford. a 31 anni era mini­
stro del commercio estero nel 
governo Attlee. Nel 49, insieme 
a Bevan abbandonava il Go­
verno in segno di protesta con­
tro la politica di GaitskelL allo­
ra concelliere dello Scacchiere. 
Successivamente'egli si staccò 
in parte da Bevan. pur non 
raggiungendo le posizioni di 
Gaitskell. Durante gli scontri 
tra sinistra e destra del partito 
sui problemi nucleari, manten­
ne un atteggiamento agnostico. 

Le voci relative ad immi­
nenti dimissioni del primo mi­
nistro Macmillan sono riprese 
a circolare in questi ultimi due 
giorni, in seguito ad un pro­
fondo stato di disagio che re­
gna negli ambienti del gruppo 
parlamentare conservatore. 

Se Macmillan si dimettesse. 
il successore potrebbe essere, 
secondo gli ambienti conser­
vatori. l'attuale lord del Sigillo 
privato Edward - Heath o l'at­
tuale cancelliere dello scacchie­
re Reginald Maudling. I con­
servatori sono irritati nei con­
fronti del primo ministro per 
il discorso pronunciato da Mac­
millan alla Camera dei Comuni 
lunedi, all'apertura del dibat­
tito sul fallimento dei " nego­
ziati di Bruxelles e per l'errore 
psicologico compiuto dal gover­
no a proposito della visita di 
Margaret in Francia. 

Il Daily Sketch rivela oggi 
che il governo britannico non 
dipende più unicamente dai 
- Polaris - per creare una sua 
forza di dissuasione nucleare 
perché gli scienziati inglesi 
hanno messo a punto un mis­
sile -ultra-segreto- che sosti­
tuirà contemporaneamente il 
-Blue Steel» e lo -Skybolt-
e con il quale verranno armati 
gli aerei supersonici -TSR-2- . 

Il - TSR-2 » — precisa il gior­
nale — concepito in origine per 
la ricognizione tattica, è stato 
trasformato in bombardiere 
strategico in grado di volare a 
velocità supersoniche a bassis­
sima quota evitando in tal mo­
do gli schermi dei radar nemici 
Questo missile segreto sarà un 
missile aria-terra la cui velo­
cità di discesa sull'obiettivo sa­
rà cosi forte da rendere im-

j possibile qualunque intercetta-

P lziore Missili e aerei saranno 
••operativi nel 1965-66. 

GINEVRA. 14. 
Il delegato americano alla 

conferenza per il disarmo. 
William Foster, e il delegato; 
italiano, Francesco Cavallet­
ti, hanno reagito oggi negati­
vamente alla proposta pre­
sentata dall'URSS per la li­
quidazione dei sistemi strate­
gici nucleari fuori dei confini 
nazionali degli Stati. 

Foster ha preso posiziono 
tramite il suo portavoce, il 
quale ha dichiarato ai gior­
nalisti che la proposta sovie­
tica e inaccettabile, in quan­
to « porrebbe il blocco sovie­
tico, esteso su una grandf-
zona continentale, in poti­
none di vantaggio rispetto ai 
paesi atlantici ». Gli Stati 
Uniti, ha detto il portavoce, 
« non sono contrari ad una 
rimozione delle basi all'cste-
10, purché essa avvenga in 
modo equilibrato, nel quadro 
di un trattato di disarmi» ge­
nerale e controllato >. 

La presa di posizione ame 
ricana è apparsa agli osser­
vatori imbarazzata e tutt'aì-
tro che convincente. Non si 
vede, infatti, come la rinun­
cia, da parte dell'URSS e de­
gli Stati Uniti, a stabilire ba. 
si missilistiche fuori dei loro 
confini, possa turbare il rap­
porto di forza nucleare tra 
le due potenze. Questo è. in 
effetti proprio ciò che gli 
Stati Uniti stanno cercando 
di fare, attraverso i piani r>er 
la dislocazione di mìssili ar­
mati di Polaris nel Mediter­
raneo e in altre zone lontme 
dal loro territorio e vicine a 
quello della URSS. 

Lo ambasciatore italiano, 
Cavalletti, si è tuttavia af­
frettato a riecheggiale :n au­
la la reazione americana, 
spingendosi anche oltre i ter. 
mini di essa. Secondo Caval­
letti, l'invio dei Polaris e t 
piani per la costituzione di 
una forza atomica multilate­
rale della NATO, con la oar-
tecipazione della Germania 
occidentale, non promuove­
rebbero la disseminazione 
delle armi nucleari, anzi la 
impedirebbero. Di più: essi 
sarebbero « la condizione in­
dispensabile per mantenere 
l'equilibrio degli armamenti > 
e la opposizione sovietica 
rappresenterebbe « una ma­
novra diversiva da respin­
gere >. 

Cavalletti ha sostenuto che 
la conferenza dovrebbe aste­
nersi dall'esaminare la pro­
posta sovietica e concentrar» 
invece la sua attenzione in 
modo esclusivo sul problema 
urgente della tregua nuclea­
re. Il delegato italiano ha ci­
tato, a questo proposito, dati 
del CNEN, secondo i quali 
in alcune località dell'Italia 
centro-meridionale, la radio­
attività dell'acqua piovana e 
quella del latte si è avvici­
nata, in un dato periodo, al 
limite di tollerabilità. 

Egli si è tuttavia guardato 
dall'accennare al fatto che se, 
malgrado l'offerta sovietica, 
la tregua non ha o°tuto es­
sere realizzata, ciò si deve 
ad un repentino e ingiusti­
ficato irrigidimento di Wa­
shington e di Londra. 

La proposta • del delegato 
italiano, sostenuta anche da! 
canadese Burns, è cha le par­
tì «accantonino» le discus­
sione dei punti controversi 
del trattato per dedicarsi ad 
uno studio dettagliato degli 
elementi sui cui vi è accordo 
dì massima. 

Bombardieri 
più moderni 

nette basi USA 
all'estero 

WASHINGTON. 14. 
Il governo degli Stati -Uniti 

ha deciso di effettuare, a par­
tire da quest'anno ed entro 
l'estate del 1964. la sostituzione 
degli - invecchiati - bombardie­
ri B-47. di base all'estero, con 
i B-52. più moderni e a più 
largo raggio, e con i razzi ba­
listici intercontinentali. 

Si tratta di una decisione 
analoga e quella presa per i 
missili dislocati su basi di terra. 
che stanno per essere sostituiti 
dai - Polaris -, istallati su som­
mergibili. L'operazione, si af­
ferma. -sminuirà- la impor­
tanza delle basi americane in 
Gran Bretagna e In Spagna, 

preso di contropiede anche 
VAvanti! il quale, ieri, sor­
prendentemente apriva la pri­
ma pagina esaltando < la en­
nesima smentita di Piccioni 
alla montatura sui Polaris ». 
Ma dopo tale titolo, più impe­
gnato di quello del Popolo e 
di altri giornali governativi, 
VAvanti! era però obbligato a 
pubblicare la notizia dell'ar­
rivo in Italia, per il 1° aprile, 
dei sottomarini Polaris, pur 
omettendo accuratamente al­
cuni dettagli più imbarazzan­
ti per il silenzio del governo 
e dei suoi sostenitori. Tale po­
sizione, contraddittoria e gra­
ve, veniva del resto spiegata 
da un corsivo nel quale si ri­
badiva che la posizione del 
PSI (secondo VAvanti!) è di 
< adesione > alla logica dei 
blocchi. 

Altre notizie di fonte ame­
ricana, contribuivano ieri a 
rafforzare il quadro1 delle in­
formazioni che indicano l'ac­
crescimento delle responsabi­
lità italiane sul piano milita­
re, nella cornice della < forza 
multilaterale ». In una corri­
spondenza da New York, il 
Paese Sera informava che ne­
gli Stati Uniti è terminato il 
reclutamento « di personale 
tecnico destinato a incremen­
tare fortemente gli effettivi 
del personale delle basi nava­
li americane in Italia, nel qua­
dro del loro ammodernamen­
to nucleare. Il bando di con­
corso pubblicato sotto l'egida 
della Navy Overseas Employ-
ment Office (Atlantic Head-
quarters), richiedeva tecnici e 
istruttori da destinare, per 
quanto riguarda l'Italia, a Na­
poli e a Sigonella ». Sigonella, 
a pochi chilometri da Catania, 
è un aeroporto militare di ap­
poggio alla VI Flotta ameri­
cana, di stanza ad Augusta. Ed 
è presumibile, dunque, che 
corrisponda a verità quanto 
riferito l'altro ieri dal corri 
spondente americano della 
Nazione, il quale informava 
che nei colloqui Gilpatric-An-
dreotti si era discussa, la even 
tualità di piazzare basi Fola 
ris anche in Sicilia. 

DIREZIONE DEL PSI La pole. 
mica sui Polaris era ieri og­
getto di una lunga lettera in­
viata da Lucio Libertini al-
VAvanti! pubblicata con una 
lunga risposta di Pieraccini. 
Sui problemi di politica este­
ra si è intrattenuta ieri anche 
la Direzione del PSI, che ha 
ascoltato interventi di Nenni 
e Vecchietti. Il compagno Vec­
chietti ha sostenuto che il PSI 
non può venire meno alla li­
nea decisa dal Congresso di 
Milano, la quale era contro i 
blocchi, e non ne sposava la 
logica (come ha fatto in questi 
giorni VAvanti!). Vecchietti ha 
definito l'armamento multila­
terale atomico un espediente 
per risolvere il contrasto fran­
co americano. Ma è un espe­
diente che si risolve in favore 
del militarismo tedesco, e che 
rafforza la struttura militare 
aggressiva della Germania di 
Bonn, senza garanzie. Nenni, 
nella sua risposta a Vecchiet­
ti, ha affermato che il PSI, 
nelle condizioni attuali, non 
chiede l'uscita dell'Italia dal 
patto Atlantico, ma un'azione 
per la distensione. Nenni ha 
continuato ostinatamente a 
presentare l'annuncio dello 
allontanamento delle basi di 
missili < Jupiter » come un 
* disimpegno » senza però en­
trare nel merito della questio­
ne sollevata dalla sostituzione 
delle basi a terra con una rete 
sottomarina di sommergibili 
Polaris. Sul problema dell'asse 
Parigi-Bonn, Nenni ha affer­
mato che esso è il pericolo 
principale e che ogni speranza 
di distensione risiede in un ac­
cordo USA-URSS. Sulla forza 
multilaterale Nenni è stato 
tuttavia cauto, riservandosi un 
giudizio per il momento in cui 
l'accordo entrerà in vigore. 
Dopo Nenni ha parlato Lom­
bardi il quale, invece, ha 
espresso fin d'ora un giudizio 
estremamente positivo sulla 
« forza multilaterale ». Egli ha 
cercato di sostenere che tale 
sua posizione non contrasta 
con la linea del partito affer­
mando che, armandosi tutti i 
paesi europei con armi atomi­
che si evita l'armamento indi­
viduale francese e tedesco. 

Nel pomeriggio, Nenni è 
stato ricevuto da Fanfani. 

entro la presente legislatura. 
La notizia di questo enne­

simo colpo di mano, ampia­
mente illustrata dal nostro 
giornale, è stata appresa fin 
dalle prime ore del mattino 
dai medici manifestanti che 
l'hanno commentata con 
espressioni indignate. Tale 
indignazione non nasceva 
solo dalla delusione di chi 
vede misconosciuto un pro­
prio diritto, messi in forse 
i propri interessi. Ciò ha fat­
to comprendere al grande 
numero di cittadini che in 
piazza Cavour si sono uni­
ti ai medici. < Noi non di­
fendiamo interessi egoistici 
di categoria. Noi difendiamo 
gli interessi e i diritti dei 
degenti negli ospedali. Di­
fendiamo la salute pubbli­
ca ». Questi i concetti espres. 
si ripetutamente dagli ora­
tori: dall'on. Barbieri comu­
nista, dal deputato socialde­
mocratico Romano, dal se­
natore Scotti comunista, dal 
dottor Farolla, segretario 
nazionale dell'associazione 
aiuti e assistenti ospedalie­
ri, dal dottor Gentile segre­
tario provinciale di questa 
stessa associazione. 

I brevi discorsi dei tre par­
lamentari hanno dato il qua­
dro della situazione: la spe­
ranza di approvare la legge 
(erano le 12.30) era appesa 
a un filo. Infatti, dichiarava 
il compagno Scotti, solo se 
la DC tornerà sui propri pas­
si al Senato la legge potrà 
essere approvata. Dalla folla 
dei medici radunati in piazza 
Cavour si levava allora la 
esortazione a recarsi tutti a 
Palazzo Madama per incon­
trare i senatori de. Su propo­
sta dei dirigenti sindacali si 
decideva di inviare una folta 
delegazione al Senato. I se­
natori de sono stati sollecita­
ti, ma — alla sera in assem­
blea — le cose sono andate 
come abbiamo detto. Anco­
ra una volta la DC si 'è fat­
ta beffa,delle rivendicazioni 
dei medici ospedalieri. An­
cora una volta ha sacrifica­
to ad interessi corporativi. 
come quelli dei primari, un 
provvedimento di interesse 
generale. 

Ad aggravare le ìesponsa-
bilità della posizione della 
DC rispetto al problema sa­
nitario, è venuta la protesta. 
svoltasi anch'essa ieri mat­
tina dinnanzi al Senato, dei 
farmacisti non proprietari 
Ieri l'altro e ieri mattina. 
infatti, i senatori de, dopo 
aver capovolto il testo della 
legge stralcio e reso impos­
sibile la sua approvazione. 
tentavano, per contro, di far 
passare una legge che con 
sente la trasferibilità delle 
farmacie (cioè la loro com­
pravendita) e quindi l'ulte­
riore penetrazione — anche 
in questo settore — del gran­
de capitale. Con la conse­
guenza che una concessione 
dello Stato diviene oggetto 
di speculazione e che i far­
macisti non proprietari, ogg 
sfruttati con stipendi di fame 
(45-50 mila lire al mese), si 
vedono tagliata ogni possi­
bilità di divenire titolari di 
farmacie. Si tratta di 22 mila 
farmacisti non titolari, su 32 
mila circa. 

La loro protesta è stata 
assai viva. Essi hanno chie­

sto 'l'immediata sospensione 
della legge, sottolineando ' 
come il problema della di­
stribuzione dei prodotti far­
maceutici sia cosa che inte­
ressa l'intero paese e non 
può essere, quindi, regolata 
da una legge che non solo 
sancisce l'assurdo fatto che 
le farmacie siano in Italia 
« a numero chiuso > ma con­
sente e legalizza l'estendersi 
della speculazione in questo 
delicato settore. E' stato gra­
zie all'intervento dei sena­
tori comunisti se questa non 
e passata. 

Emerge anche da questa 
protesta un problema non di 
categoria, ma di struttura, 
collegato con quello ospeda­
liero e con quello della pro­
duzione dei farmaci. La DC 
ha dimostrato dunque in due 
occasioni — nel breve spa­
zio di 24 ore — che cosa in­
tenda per « difesa della sa­
lute pubblica»: intende la 
difesa delle posizioni corpo­
rative nel campo della clas­
se medica ospedaliera, e de­
gli speculatori J nel campo 
della distribuzione dei pro­
dotti farmaceutici. 

Ma le due manifestazioni 
di protesta registrate ieri a 
Roma (quella massiccia dei 
medici ospedalieri e quella 
dei farmacisti non titolari) 
non esauriscono, come ab­
biamo detto, la battaglia. Lo 
hanno rilevato i parlamenta­
ri che hanno parlato in piaz­
za Cavour. E' una battaglia 
che comincia oggi e che do­
vrà essere portata avanti du­
rante le elezioni con il voto 
e poi con l'azione nell'inte-
rossp di tutto il paese. 

Medici 
nella prossima legislatura. 
Non vi è dubbio che i me­
dici ospedalieri daranno una 
severa lezione ai responsa­
bili del fallimento dello 
stralcio, cioè alla DC, nelle 
prossime elezioni. 

Di ciò si è avuta prova 
ieri mattina a Roma. Oltre 
tremila sono i medici venu­
ti da tutta Italia a protestare 
per le vie della capitale. 
L'impressionante corteo (i 
medici indossavano il camice 
bianco da lavoro e sfilavano 
in assoluto silenzio) è parti­
to dal Liceo Virgilio, ha per­
corso il lungotevere S. Gal­
lo, Fiorentini, Altoviti, Tor 
di Nona e si è poi radunato 
nei giardini di piazza Ca­
vour, dinanzi al Palazzo di 
Giustizia, ove si è svolto un 
grande comizio. 

L'atmosfera era tesa e 
emozionante. Il giorno pri­
ma, infatti, alla Commissio­
ne Sanità del Senato, la DC, 
dopo aver precedentemente 
impedito l'approvazione del­
la legge in sede deliberan­
te, proponeva una serie di 
emendamenti che capovolge­
vano gli obiettivi dello stral­
cio stesso. La DC faceva que­
sto col preciso fine dì rende­
re praticamente impossibile 
l'approvazione della legge 
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